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La delibera 

Precari Covid, l’Asp di Palermo non proroga 

amministrativi e tecnici 

Per loro non c'è disponibilità di posti nella dotazione organica. Via libera per un altro mese, 
invece, per il personale del ruolo sanitario. 

2 Marzo 2023 - di Redazione 

PALERMO. Via libera dall’Asp di Palermo alla proroga dei contratti dei precari Covid del ruolo 

sanitario. Sono esclusi, invece, amministrativi, tecnici e professionali. Lo prevede una delibera del 

primo marzo a firma del commissario straordinario Daniela Faraoni (nella foto di Insanitas) con 

oggetto il “mantenimento delle risorse umane reclutate extra ordinem per contrastare il Covid-19” e 

che prende le mosse anche dalla recente direttiva esplicativa dell’assessorato regionale alla Salute 

secondo la quale si dovevano individuare i profili esistenti nelle rispettive dotazioni organiche, 

ancora non coperti. L’Asp sottolinea che nel corso del 2019 e del 2021 ha impegnato “l’organizzazione 

e la politica dei reclutamenti ai fini del riassorbimento nella dotazione organica dei 647 

contrattisti precari ex Lsu coadiutori amministrativi, condizionando anche per i successivi anni i 

reclutamenti dell’area tecnico-amministrativa che è stata utilizzata per la ricollocazione ai sensi della 

legge Madia”. Pertanto, “in virtù delle disposizioni vigenti e delle condizioni organizzative esistenti non 

risulta possibile dare seguito a procedure selettive che riguardino i ruoli tecnici, amministrativi e 

professionali”. Al contrario “per la disponibilità della dotazione organica aziendale risulta opportuno 

mantenere i contratti flessibili operanti per il personale del ruolo sanitario, in possesso dei requisiti 

previsti dalla norma per l’accesso nei rispettivi ruoli di appartenenza, per la durata di un mese e 

dunque fino al 31 marzo 2023”.  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
https://www.insanitas.it/colpo-di-scena-proroghe-e-stabilizzazioni-possibili-anche-per-gli-amministrativi-covid/
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La proroga, in particolare, è disposta per 13 incarichi libero professionali di psicoterapeuta e per i 

Co.Co.Co.: 2 medici, 21 assistenti sociali, 20 educatori professionali, 1 infermiere, 1 assistente 

sanitario e 8 tecnici della prevenzione. Questa mini proroga è stata disposta “per le esigenze di 

transizione ancora esistenti per l’uscita definitiva dell’organizzazione dal sistema emergenziale che ha 

operato durante la pandemia”. Per loro l’orario di lavoro sarà nel limite massimo di 48 ore mensili e 

con almeno 2 accessi settimanali. 
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Leucemie, Toro (AIL) “In Italia ematologia e 
ricerca all’avanguardia” 
 

PALERMO (ITALPRESS) – “L’ematologia italiana è tra le migliori al mondo e la ricerca fa passi da 

gigante. Se è vero che le industrie hanno prodotto negli ultimi anni presidi fondamentali, è anche 

vero che i ricercatori italiani sono all’avanguardia e hanno dato un contributo importantissimo nella 

terapia e nei protocolli. Oggi in Italia il 

 

PALERMO (ITALPRESS) - "L'ematologia italiana è tra le migliori al mondo e la ricerca fa passi da 

gigante. Se è vero che le industrie hanno prodotto negli ultimi anni presidi fondamentali, è anche vero 

che i ricercatori italiani sono all'avanguardia e hanno dato un contributo importantissimo nella terapia 

e nei protocolli. Oggi in Italia il 70% delle patologie leucemiche vengono guarite, c'è ancora tanto da 

fare perchè il 30% non è poco". Così Pino Toro, presidente nazionale dell'Associazione italiana contro 

le leucemie-linfomi e mieloma, nel corso di un'intervista a Italpress, a un anno dall'inizio del suo 

mandato alla guida dell'AIL. "Il bilancio è estremamente positivo, frutto della collaborazione delle 83 

sezioni - ha affermato Toro -. Siamo presenti in tutto il territorio nazionale e siamo in grado di essere 

vicini ai malati che hanno problematiche legate ai tumori del sangue". L'AIL ha un rapporto di scambio 

continuo anche con tutte le divisioni di ematologia che "ricevono un sostegno da parte nostra in vari  
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modi con ricerca, finanziando medici, infermieri, data manager o acquistando apparecchiature - ha 

spiegato Toro -. Sono tutte cose che i volontari fanno con grande generosità, con dei programmi 

evoluti che studiano assieme ai medici. Il tutto con una caratteristica: le raccolte che vengono fatte, 

per lo più, rimangono nel territorio dove sono state realizzate. Questo dà molta fiducia ai benefattori e 

ai nostri sostenitori, perchè vedono realizzate nel loro territorio delle opere importanti". Un'assistenza 

a 360 gradi al paziente, quella offerta dall'associazione che fornisce ogni servizio possibile: 

"Riteniamo di avere la rete alberghiera più importante del volontariato con oltre 70 case AIL dove 

ospitiamo i malati e le loro famiglie durante i lunghi periodi di cura a cui obbliga la leucemia, che non è 

un tumore qualsiasi - sottolinea il presidente AIL -. Dall'esordio alla fine del percorso possono passare 

anche anni. E' semplice capire di quante cose può aver di bisogno un malato se non ha dei sostegni 

economici importanti". "L'altra grande idea vincente in questi anni - ha sottolineato Toro - è stata 

l'assistenza domiciliare, seguiamo i malati a casa con la stessa equipe che li ha curati in ospedale, 

garantendo una qualità di vita migliore al paziente, lo mette al riparo da infezioni o altro e aiuta 

l'ospedale a decongestionare, ove possibile, e quindi avere la possibilità di ricoverare le persone che 

hanno realmente bisogno". La ricerca negli ultimi anni è progredita molto, consentendo a tanti malati 

di allungare la loro vita: "Spesso le patologie leucemiche non guariscono ma si curano, noi abbiamo 

un numero di cronici che accedono ai reparti continuamente ma che vivono una vita normale con 

un'aspettativa di vita quasi normale - ha proseguito Toro -. Continua ad essere crescente il numero 

delle persone che accedono ai nostri ambulatori, perchè sono sempre di più le persone che restano in 

vita". Infine, Toro ha anche parlato della "scuola" che in due anni ha formato 600 volontari: "Quella dei 

volontari è una specificità della nostra associazione, ne abbiamo oltre 15 mila che gestiscono le 83 

sezioni. Offrono un servizio giornaliero ai malati: dal desk al day hospital, fino ad arrivare alle case AIL 

e persino al servizio navetta. Tutto questo è fatto in regime di volontariato. Abbiamo però anche 

pensato che questi volontari che stanno accanto a malati così delicati avessero bisogno di una 

formazione e per questo abbiamo creato la scuola. Il volontario deve essere formato perchè spesso è 

mosso dalla generosità e dall'entusiasmo, però per un malato serio come quello leucemico, che gioca 

ogni giorno tra la vita e la morte, è necessario avere delle conoscenze mediche e psicologiche che 

sono fondamentali per stargli vicino ed essergli veramente utile", ha concluso. 


























































